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  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di riacquisto effettuata il 22 novembre 2017, è la 

seguente:  

          Importo nominale in circolazione
 

 CCTeu  15.04.2011/15.04.2018  (IT0004716319)  12.263.905.000,00 
 CTZ  29.11.2016/28.12.2018  (IT0005221285)  13.105.000.000,00 
 BTP 0,10%  15.04.2016/15.04.2019  (IT0005177271)  11.127.336.000,00 
 BTP 0,05%  15.10.2016/15.10.2019  (IT0005217929)  14.616.500.000,00 
 BTP 0,35%  03.10.2016/01.11.2021  (IT0005216491)  13.955.000.000,00 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2017 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  17A08387

    DECRETO  5 dicembre 2017 .

      Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento 
agli incrementi della speranza di vita.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE DELLE POLITICHE
PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE

DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 22  -ter  , comma 2, del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, concernente l’adeguamento 
dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incre-
menti della speranza di vita; 

 Visto l’art. 12, comma 12  -bis  , del decreto-legge 30 lu-
glio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, concernente l’adeguamento dei 
requisiti di accesso al sistema pensionistico da effettuarsi 
con decreto direttoriale del Ministero dell’economia e 
delle finanze di concerto con il Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali, da emanare almeno dodici mesi prima 
della data di decorrenza di ogni aggiornamento; 

 Visto l’art. 12, comma 12  -quater  , del citato decreto-
legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che prevede che con 
il medesimo decreto direttoriale siano adeguati i requi-
siti vigenti nei regimi pensionistici armonizzati secondo 
quanto previsto dall’art. 2, commi 22 e 23, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, nonché negli altri regimi e alle ge-
stioni pensionistiche per cui siano previsti requisiti diver-

si da quelli vigenti nell’assicurazione generale obbligato-
ria, ivi compresi i lavoratori di cui all’art. 78, comma 23, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il personale di 
cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e di cui 
alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonché i rispettivi 
dirigenti; 

 Visto l’art. 24, comma 13, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, che prevede che gli ade-
guamenti dei requisiti, previsti con cadenza triennale fino 
al 1° gennaio 2019, siano effettuati a decorrere dalla pre-
detta data con cadenza biennale; 

 Visto l’art. 12, comma 12  -ter  , del citato decreto-leg-
ge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come modificato 
dall’art. 18, comma 4, lettera   b)  , del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, che prevede che, a decorrere 
dall’anno 2011, l’ISTAT renda annualmente disponibile 
entro il 31 dicembre, il dato relativo alla variazione nel 
triennio precedente della speranza di vita all’età corri-
spondente a sessantacinque anni in riferimento alla media 
della popolazione residente in Italia; 

 Visto l’art. 12, comma 12  -ter  , lettera   a)   del citato de-
creto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che prevede 
che in caso di frazione di mese, l’aggiornamento viene 
effettuato con arrotondamento al decimale più prossimo, 
e il risultato in mesi si determina moltiplicando la parte 
decimale dell’incremento della speranza di vita per dodi-
ci, con arrotondamento all’unità; 

 Visto il decreto direttoriale del ragioniere generale del-
lo Stato, di concerto con il direttore generale delle politi-
che previdenziali e assicurative del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali del 6 dicembre 2011, pubblicato 

Rettangolo
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nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 289 del 13 dicembre 2011, relativo all’ade-
guamento dei requisiti di accesso al pensionamento agli 
incrementi della speranza di vita a decorrere dal 1° gen-
naio 2013; 

 Visto il decreto direttoriale del ragioniere generale del-
lo Stato, di concerto con il direttore generale delle politi-
che previdenziali e assicurative del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali del 16 dicembre 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 301 del 30 dicembre 2014, relativo all’ade-
guamento dei requisiti di accesso al pensionamento agli 
incrementi della speranza di vita a decorrere dal 1° gen-
naio 2016; 

 Vista la nota del presidente dell’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) n. UP/1022924 del 10 ottobre 2017, 
con cui si comunica che la variazione della speranza di 
vita all’età di sessantacinque anni e relativa alla media 
della popolazione residente in Italia, tra l’anno 2013 e 
l’anno 2016, è pari a 0,4 decimi di anno; il predetto dato, 
trasformato in dodicesimi di anno, equivale ad una varia-
zione di 0,5 che, a sua volta arrotondato in mesi, corri-
sponde ad una variazione pari a cinque mesi; 

 Visto l’art. 12, comma 12  -ter  , lettera   b)   del citato de-
creto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che prevede 
che i valori di somma di età anagrafica e di anzianità con-
tributiva di cui alla tabella B allegata alla legge 23 agosto 
2004, n. 243, e successive modificazioni, siano incremen-
tati in misura pari al valore dell’aggiornamento rappor-
tato ad anno dei requisiti di età, con arrotondamento, in 
caso di frazione di unità, al primo decimale; 

  Decreta:  

 1. A decorrere dal 1° gennaio 2019, i requisiti di accesso 
ai trattamenti pensionistici di cui all’art. 12, commi 12  -bis   
e 12  -quater  , fermo restando quanto previsto dall’ultimo 
periodo del predetto comma 12  -quater  , del decreto-legge 
30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni 
e integrazioni, sono ulteriormente incrementati di cinque 
mesi e i valori di somma di età anagrafica e di anziani-
tà contributiva di cui alla tabella B allegata alla legge 
23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono 
ulteriormente incrementati di 0,4 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2017 

  Il ragioniere generale
dello Stato

del Ministero dell’economia e delle finanze
     FRANCO   

 Il direttore generale delle politiche
previdenziali e assicurative

del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali

   FERRARI    

  17A08386

    DECRETO  6 dicembre 2017 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con 
il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo, prevedendo che le operazioni di emissioni dei prestiti 
vengano disposte mediante decreto dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne II del Dipartimento medesimo, che in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo possano essere disposte 
dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in pre-
senza di delega continuativa, e che, in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, siano disposte da altro dirigen-
te generale delegato a firmare gli atti in sostituzione del 
direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

Rettangolo




